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SUMMARY

THE MAIN LINES OF RESEARCH OF GIUSEPPE LEVI

This contribution intends to present, in the form that will appear merely 
list-like, the main lines of research that has marked the development 
of biology, and in particular the neurobiological studies in Italy, from 
the last decade of the XIX century to more than half of the XX century. 
Those who are already familiar with the life and work of Giuseppe Levi, 
will notice that this text is inevitably indebted to two distinguished and 
unforgettable pupils of Giuseppe Levi, Proff. O. M. Olivo and R. Amprino, 
who have outlined in an unsurpassed way the figure and scientific work 
of their teacher.

Introduzione
Questo contributo intende presentare, in forma che potrà risultare 
meramente ‘elencativa’, le linee principali e i punti nodali della ri-
cerca che dall’ultimo decennio dell’Ottocento ad oltre la metà del 
Novecento ha segnato lo sviluppo della biologia ed in particolare 
degli studi neurobiologici in Italia.
Non intende, essendo fuori delle competenze di chi scrive, affrontare 
un inquadramento nella più ampia cornice della storia della Scienza, 
che è oggetto di altri contributi in questa giornata e lascia voluta-
mente a parte alcuni temi collaterali relativi alla ricerca nell’ambito 
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dell’Anatomia macroscopica sui quali Giuseppe Levi portò contri-
buti di metodo e di nuove acquisizioni.
Come potranno rilevare coloro che già ben conoscono la vita e l’o-
pera di Levi, questo testo è inevitabilmente debitore, nei confronti di 
due insigni e indimenticabili allievi di Levi, che ne hanno delineato 
in maniera insuperata la figura e l’opera scientifica, i proff. O. M. 
Olivo e R. Amprino.
A quanto da loro scritto nulla potrebbe essere aggiunto se non la 
lettura diretta degli scritti di Levi.

Le principali linee di ricerca
Una pagina illuminante della personalità di Giuseppe Levi è il sinte-
tico ricordo che egli scrive nel 1959, nel centenario della nascita del 
suo maestro Giulio Chiarugi1 (Fig. 1).
Erano trascorsi più di 65 anni (1893-1895) da quando Levi, in col-
laborazione con Gino Galeotti, aveva iniziato con lo studio sui pro-
cessi di rigenerazione delle fibre muscolari e di reinnervazione in 
condizioni sperimentali, la sua opera di analisi dei processi dinamici 
delle cellule nervose e muscolari in particolare (Fig. 2a, b, c, d).
Le ricerche innovative che seguirono negli anni fra il 1896 e il 1899 
sono volte allo studio delle modificazioni strutturali delle cellule 
nervose dei gangli sensitivi in condizioni “di riposo” e “di lavoro” 
conseguenti alla stimolazione con correnti faradiche e alla capacità 
proliferativa delle cellule nervose di aree localizzate dell’encefalo, e 
alle modificazioni strutturali delle cellule nervose in animali omeo-
termi ibernanti. Ma sono due studi sulle caratteristiche strutturali del 
nucleo delle cellule nervose e la distinzione fra due categorie di que-
ste, i “granuli” e le restanti cellule nervose, che rivelano la capacità 
di analisi anticipatrice di Levi (Fig. 3). Capacità testimoniata dalle 
parole di William F. Robertson (Fig. 4a, b)2.
Uno degli aspetti fondamentali che fin da questi primi studi emerge è 
la costante ricerca della integrazione fra la fine analisi delle partico-
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Fig. 1.
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larità strutturali e il più ampio quadro del significato funzionale del 
substrato morfologico (Fig. 5).
In questa direzione, le ricerche sulle dimensioni e la differenziazione 
delle cellule nervose portano Levi a cogliere, nello scritto del 1897, il 
nucleo dell’ipotesi che solo la dimensione delle cellule nervose di grandi 

Fig. 2a.
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dimensioni e non quella delle piccole è correlato alla mole dell’animale. 
Nello stesso tempo mette in luce il fatto che la lunghezza del neurite, il 
numero di collaterali e rami terminali, sono fattori determinanti della 
dimensione della cellula nervosa. La formulazione più completa della 
legge di Levi troverà la sua forma nello scritto del 1906 e nei successivi 
studi, in collaborazione con il suo primo allievo Tullio Terni (Fig. 6).

Fig. 2b.
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Parallelamente e contemporaneamente, una linea di particolare rile-
vanza fu quella Dedicata alla embriologia e all’organogenesi, in par-
ticolare sulla origine delle cellule germinali e sulla differenziazione 
degli ovociti negli Anfibi ugualmente del primo decennio del ‘900 è 

Fig. 2c.
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il complesso di ricerche sulla morfologia, struttura istogenesi della 
formazione dell’ippocampo, con le quali venivano analizzati i pro-
cessi morfogenetici della corteccia e la organizzazione dei differenti 
strati della corteccia ippocampale e del giro dentato (Fig. 7a, b).
Le ricerche sui caratteri citologici e sulla grandezza delle cellule, che 
avevano fin dai primi lavori avuto per oggetto le cellule dei gangli 
sensitivi, e che avevano portato alla identificazione di popolazioni 
neuronali distinte trovano inoltre il loro sviluppo nel riconoscimento 
di un aspetto particolare che è quello della formazione, con l’accre-
scimento e l’aumento volumetrico, del cosiddetto “apparato finestra-
to” e di espansioni del corpo cellulare o “parafiti” negli animali di 

Fig. 2d.
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Fig. 3.
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grande mole somatica, dipendente dalla estensione del territorio di 
distribuzione dei prolungamenti del corpo cellulare (Fig. 8a, b, c).
L’attività di Levi nel periodo di Sassari fu segnata dalle ricerche sul 
condrioma nel corso della differenziazione cellulare e nei rapporti 
con le altre componenti citoplasmatiche.
Il trasferimento presso l’Università di Palermo fra il 1914 e 1919 
segnò l’inizio e lo sviluppa delle ricerche mediante la tecnica delle 
colture in vitro, in particolare sulle cellule miocardiche e sulle cellu-
le nervose. L’analisi dettagliata dei processi di migrazione dei neu-
roblasti e di accrescimento dei neuriti nelle colture costituì la base 

Fig. 4a.
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per il più ampio riconoscimento in ambito internazionale della sua 
attività nel campo della neurocitologia e della neurogenesi.
Ma furono in particolare gli anni successivi al 1919, con il passag-
gio all’Università di Torino, che segnarono il dispiegarsi delle ricer-
che con la tecnica delle colture cellulari. I contributi delle ricerche 
condotte a partire dal 1907 sui fattori morfogenetici, sull’accresci-
mento e sulla mole corporea degli animali, assumono nel periodo 
torinese l’inquadramento più ampio e sistematico nella monografia 
Wachstum und Körpergrösse che segna nel 1925 la elaborazione del 
pensiero leviano sui principi e sui meccanismi che regolano a livelli 
di complessità crescente questi processi, dalle prime fasi di sviluppo 
embrionale lungo l’intero periodo di vita postatale (Fig. 9).

Fig. 4b.
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Fig. 5.
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Fig. 6.
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Fig. 7a.
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Lo studio con la tecnica delle colture in vitro che Levi ampliò e prose-
guì negli anni torinesi trovò nella microcinematografia l’espressione 
più brillante e la documentazione più significativa, specie per quanto 
concerne lo studio della neurogenesi. E il complesso delle ricerche 
su tale linea, proseguite per due decenni, ha nell’opera Explanation 
del 1934 il suo compendio più significativo (Fig. 10).
Il 1927 è l’anno della pubblicazione del Trattato di Istologia (Fig. 11).
Il trattato costituisce il momento di sintesi e di inquadramento 
dell’attività di ricerca di Levi e la prefazione ne esprime la visione in 
forma precisa (Fig. 12).
Lo stesso anno 1927 segna l’inizio di un ampio programma di ri-
cerche sulla senescenza dei tessuti e degli organi che ha una prima 
ampia esposizione nel volume Fisiopatologia della vecchiaia che 

Fig. 7b.
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appare nel 1933 e trova la più completa formulazione nella mono-
grafia Accrescimento e Senescenza circa dieci anni più tardi nel 1946 
(Fig. 13a, b).
Su questi temi Levi prosegue la sua attività di ricerca negli anni suc-
cessivi anche dopo la conclusione della sua attività come professore 
ordinario di Anatomia nel 1948. Penso che se una riduttiva valu-
tazione ha potuto indurre a considerare la figura di Giuseppe Levi 
come quella di un “anatomista eclettico” sia sicuramente più aderen-
te quella di biologo che attraverso l’esperimento e l’analisi tecniche 
proprie della morfologia ha affrontato, in tutta la sua lunga attività di 
ricercatore, il tema del divenire degli organismi (Fig. 14).

Fig. 8a.
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Fig. 8b.

Fig. 8c.
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Fig. 9.
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Fig. 10.
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Fig. 11.

Fig. 12.
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Fig. 13a.

Fig. 13b.
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Fig. 14.
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